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Venezia, 14 gennaio 2011

Ai Dirigenti delle Scuole Secondarie di primo grado statali e paritarie del Veneto

LORO SEDI

Ai Dirigenti degli Istituti Professionali 
statali e paritari del Veneto

LORO SEDI

Agli Organismi Formativi accreditati per l’ambito dell’obbligo formativo

LORO SEDI

e p.c.      Al Vice Direttore Generale USRV


Al Dirigente Ufficio III  USRV

Al Dirigente Ufficio IV  USRV

Al Dirigente Ufficio V  USRV

Ai Dirigenti degli UST del Veneto

Al Dirigente della Direzione Regionale Lavoro

Ai Presidenti delle Province

Ai Sindaci

LORO SEDI

OGGETTO: Iscrizioni ai percorsi triennali di istruzione e formazione per il conseguimento di qualifiche professionali per l’anno formativo 2011/2012.
Gli studenti che nel corrente anno scolastico concluderanno con esito positivo il percorso del primo ciclo di istruzione potranno assolvere l’obbligo di istruzione, in base all’art. 64, comma 4 bis, della legge 6 agosto 2008, n. 133, anche nei percorsi triennali di istruzione e formazione professionale di cui al capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226.

La recente circolare del Ministero Istruzione Università e Ricerca (di seguito MIUR) n. 101 del 30 dicembre 2010 ha fissato il termine del 12 febbraio per la presentazione delle domande di iscrizione alle scuole di ogni ordine e grado.

La circolare MIUR, disciplinando le iscrizioni al secondo ciclo 2011-2012, conferma che il compito di verificare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione anche per le iscrizioni ai percorsi  triennali di istruzione e formazione professionale è in capo ai Dirigenti scolastici degli Istituti di istruzione secondaria di primo grado, dai quali provengono gli studenti interessati.

L’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 29/04/2010, riguardante il primo anno di attuazione dei nuovi percorsi di istruzione e formazione professionale, ha individuato n. 21 nuove figure professionali nazionali di “operatore” relative alle qualifiche dei percorsi triennali (qualifica) con definizione dei relativi standard minimi delle competenze tecnico professionali e comuni a tutte le qualifiche ed ha inoltre individuato n. 21 figure professionali di “tecnico” (diploma) relative alle qualifiche dei percorsi quadriennali con definizione dei relativi standard tecnico professionali.

La successiva Intesa in Conferenza Unificata del 16/12/2010 ha stabilito le linee guida per la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi di istruzione degli istituti professionali statali e i percorsi di istruzione e formazione professionale regionali. 
Grazie all’Accordo territoriale in attuazione dell’Intesa, sottoscritto il 13.1.2011 tra la Regione del Veneto e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto (riportato nell’allegato 1 alla presente nota), dal prossimo anno scolastico 2011-2012 le citate n. 21 qualifiche professionali potranno essere conseguite a conclusione di un percorso triennale di istruzione e formazione professionale (di seguito denominato percorso di IeFP) realizzato, oltre che presso un Organismo di Formazione accreditato, anche presso gli Istituti Professionali statali e paritari accreditati.

In merito si precisa che i percorsi triennali di IeFP, attuati sia dagli  Organismi di Formazione che dagli Istituti Professionali: 

· hanno una durata minima di 3168 ore, articolata nell’arco di un triennio;
· sono orientati al raggiungimento degli standard formativi minimi di base e degli standard tecnico-professionali di cui agli Accordi nazionali. 

In particolare per la formazione culturale gli esiti di apprendimento attesi al termine del secondo anno  del triennio di IeFP (obbligo di istruzione) coincidono  con i  saperi e le competenze indicati negli assi culturali descritti nel documento tecnico allegato al DM 139 del 22.9.2007, mentre per il terzo anno del triennio di IeFP  (diritto-dovere all’istruzione-formazione) si fa riferimento agli standard formativi minimi relativi alle competenze di base approvati dalla Conferenza Stato-Regioni in data 15.01.2004, in attesa della ridefinizione degli stessi e dell’eventuale integrazione di nuovi elementi da recepire con Accordo in Conferenza Stato Regioni. 

Per la formazione tecnico-professionale gli esiti di apprendimento attesi al termine del triennio di istruzione e formazione professionale, coincidono  con gli standard di competenze - declinati in abilità minime e conoscenze essenziali  -  definiti nell’allegato 2 al citato accordo in Conferenza Stato-Regioni del 29 aprile 2010.

· sono regolati dall’Accordo per la certificazione intermedia e finale e il riconoscimento dei crediti formativi siglato il 28 ottobre 2004 tra MIUR, MLPS, Regioni, Province, Comuni e Comunità montane;

· si concludono con prove finali dinnanzi ad una commissione costituita ai sensi dell’art. 18 L.R 10/1990 e con il conseguimento della qualifica professionale.

Inoltre, per quanto riguarda gli Organismi di Formazione i percorsi triennali di IeFP: 

· possono essere attuati solo da Organismi di Formazione accreditati ai sensi della vigente normativa;

· possono avere avvii diversificati in relazione alle esigenze organizzative dei vari Organismi  di Formazione, ferma restando la necessità di realizzare integralmente il monte ore previsto e di conformare le sospensioni delle attività formative con le vacanze natalizie e pasquali e con le festività obbligatorie disposte dal calendario scolastico regionale.

Con riferimento all’offerta sussidiaria degli Istituti Professionali Statali e Paritari i percorsi triennali di IeFP: 

· possono essere attuati solo da Istituti Professionali accreditati ai sensi della vigente normativa regionale;

· possono essere attivati solo per figure corrispondenti ai diplomi di qualifica triennale già in essere nei medesimi Istituti Professionali, secondo il previgente ordinamento, come da Tabella 3 allegata all’Intesa del 16/12/2010.

· si svolgeranno secondo il calendario per l’anno scolastico 2011-2012.

Si precisa inoltre che in base all’Accordo territoriale tra la Regione e l’Ufficio Scolastico Regionale del 13.1.2011 la modalità prescelta in Veneto per l’erogazione dell’offerta sussidiaria di percorsi di IeFP è la tipologia B, “offerta sussidiaria complementare”, per cui:

· la definizione dell’offerta sussidiaria di percorsi di IeFP avviene nell’ambito della programmazione regionale e secondo la normativa e le direttive regionali di riferimento;

· sulla base di uno specifico avviso regionale gli Istituti Professionali accreditati potranno presentare, nel rispetto delle competenze degli organi collegiali in materia di  definizione del piano dell’offerta formativa, la propria candidatura presso la Regione Veneto per attivare percorsi di IeFP. Il Piano regionale dell’offerta sussidiaria di IeFP attuata dagli IPS sarà approvato con provvedimento regionale; 

· possono iscriversi a detti percorsi gli studenti che intendano conseguire solo i titoli di qualifica triennali.  
Si ricorda, infine, che è prevista la possibilità di passaggi tra i sistemi ai sensi del  Decreto Ministeriale  n. 86 del 3.12.2004  e della Ordinanza Ministeriale n. 87 del 3.12.2004 e che, in caso di domande di iscrizione in eccedenza, gli Istituti Professionali devono procedere secondo quanto dettagliatamente riportato nella citata Circolare MIUR n. 101/2010.  

Ai fini della vigilanza sull’assolvimento dell’obbligo di istruzione si precisano di seguito le modalità di iscrizione ai percorsi triennali.

Le domande di iscrizione degli alunni frequentanti l’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado interessati ad assolvere all’obbligo di istruzione nei percorsi triennali dovranno essere indirizzate all’Organismo di Formazione oppure all’Istituto Professionale statale o paritario prescelto, utilizzando esclusivamente l’allegato modulo di iscrizione, in cui è obbligatorio specificare la qualifica prescelta (Allegati 2, 2A, 2B e 2C), con riferimento ai titoli di qualifica aggiornati all’Accordo del 29 aprile 2010.
Le iscrizioni di alunni con disabilità avvengono con la presentazione, da parte dei genitori, della certificazione rilasciata dalla A.S.L. di competenza, a seguito degli appositi accertamenti collegiali previsti dal D.P.C.M. 23 febbraio 2006, n. 185. 

In considerazione della possibilità che si verifichi eccedenza di domande rispetto ai posti disponibili e che, conseguentemente, si renda necessario indirizzare verso altri IP o altri CFP le domande non accolte, le famiglie, in sede di presentazione della istanza di iscrizione, possono indicare, in subordine, fino ad un massimo di altri due istituti o CFP di proprio gradimento. 
Nel caso in cui la prima qualifica prescelta sia nel comparto “servizi del benessere” (qualifiche “Operatore del benessere: acconciatore” e “Operatore del benessere: estetista”) è obbligatorio indicare almeno una seconda scelta indirizzata ad una qualifica in un diverso comparto, ovvero ad un corso di studi quinquennale presso un Liceo o presso un Istituto Scolastico Superiore .
Tali domande saranno presentate dagli studenti alle scuole secondarie di I grado frequentate, le quali provvederanno a trasmetterle agli Organismi di Formazione o agli Istituti Professionali  entro i cinque giorni successivi alla scadenza del 12.02.2011.  

Si ricorda che le scuole secondarie di primo grado sono tenute a comunicare all’Anagrafe Regionale Obbligo Formativo le scelte operate dagli alunni del terzo anno rispetto all’anno scolastico/formativo successivo 2011/2012.  

Dopo il conseguimento della licenza media gli alunni dovranno consegnare il titolo attestante il superamento dell’esame all’ente di formazione presso cui si sono iscritti.

Anche in tale fase  - nella quale possono determinarsi ancora delle variazioni, pur contenute,  nelle scelte compiute al momento dell’iscrizione - è auspicabile che venga mantenuto un fattivo scambio di informazioni tra Organismi di Formazione, Istituti Professionali e Istituti Secondari di I° grado: tale momento rappresenta infatti un ulteriore snodo per vigilare sull’assolvimento dell’obbligo di istruzione e per prevenire eventuali inadempienze.

La scuola secondaria di primo grado provvederà a comunicare all’anagrafe AROF le eventuali variazioni intervenute nelle scelte.

Con l’augurio di un lavoro proficuo e di un’ampia e concorde collaborazione, si porgono i più cordiali saluti.

	Per il MIUR 

Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto

Il Direttore Generale 

f.to dott.ssa Carmela Palumbo
	Per la Regione del Veneto

Direzione Regionale Formazione

Il Dirigente Regionale

f.to dott. Santo Romano
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ACCORDO TERRITORIALE TRA REGIONE DEL VENETO E 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO – DIREZIONE GENERALE

per la realizzazione di un’offerta sussidiaria di percorsi di istruzione e formazione professionale di cui agli artt. 17 e 18 del D. Lgs. 226/2005  negli Istituti Professionali di Stato

VISTI gli artt. 117 e 118 della Costituzione che assegnano alle Regioni competenze esclusive in materia di Istruzione e Formazione Professionale e concorrenti in materia di Istruzione;

VISTO il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 di “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53"; 

VISTO il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 di "Definizione delle norme generali relative all'alternanza scuola-lavoro, ai sensi dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53"; 

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive modificazioni, recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53”;

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 622, che prevede l'innalzamento a 10 anni dell'obbligo di istruzione, come  modificata all’articolo 64, comma 4 bis,  del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2008, n . 133;

VISTO
il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n. 139, regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione, ai sensi dell’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che prevede, tra l'altro, all’articolo 2, comma 2, "l'equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dell'identità dell'offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio";

VISTA l'Intesa 20 marzo 2008 tra Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale, Ministero della Pubblica istruzione e Ministero dell’Università e della Ricerca, le Regioni, Province Autonome di Trento e Bolzano, per la definizione degli standard minimi del nuovo sistema di accreditamento delle strutture formative per la qualità dei servizi;

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 27 gennaio 2010, n. 9, con il quale è stato adottato il modello di certificazione dei saperi e della competenze acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, recante norme per il riordino degli istituti professionali a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133;

VISTO il decreto interministeriale 15 giugno 2010 di recepimento dell’Accordo 29 aprile 2010 tra il Ministro dell' Istruzione, dell'Università e della Ricerca,il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;

VISTA  la direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 28 luglio 2010, n. 65 contenente le linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti professionali a norma dell'articolo 8, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87;

VISTA la decisione del Parlamento europeo e del Consiglio 15 dicembre 2004 relativa al Quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (Europass);

VISTA la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente; 

VISTA la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 23 aprile 2008 relativa alla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche dell’apprendimento permanente;

VISTA  la raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un sistema europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET);

CONSIDERATO che, con il  decreto interministeriale 15 giugno 2010 sopra richiamato, è stato avviato il primo anno dei percorsi di istruzione e formazione professionale, ai sensi dell’articolo 27, comma 2, del decreto legislativo n. 226/05 sopra citato;

VISTA  l’Intesa ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo  28 agosto 1997, n. 281 approvata in data 16/12/2010 in Conferenza Unificata tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali,  le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, i Comuni, le Province e le Comunità Montane sull’adozione di linee guida per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli istituti professionali e i percorsi di istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 13, comma 1-quinquies, della legge 2 aprile 2007, n. 40

CONSIDERATA l’esigenza di definire con apposito accordo territoriale tra l’Assessorato all’Istruzione, alla Formazione e al Lavoro della Regione e l’Ufficio Scolastico Regionale del Veneto la prima attuazione delle linee guida di cui all’articolo 13, comma 1-quinquies della legge 40/2007 allegato A all’Intesa del 16/12/2010  e in particolare le modalità di attuazione dell’offerta formativa sussidiaria dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui agli artt. 17 e 18 del D. Lgs. 226/2005 negli Istituti Professionali di Stato accreditati dalla Regione del Veneto, di seguito denominati IPS.

la Regione del Veneto e Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto – Direzione Generale convengono quanto segue:

Art. 1- Finalità dell’offerta sussidiaria degli Istituti Professionali di Stato

L’attivazione dell’offerta sussidiaria di percorsi di istruzione e formazione professionale presso gli Istituti Professionali di Stato (di seguito denominati IPS) ha la finalità di integrare, ampliare e differenziare il piano dell’offerta formativa per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e del diritto-dovere all’istruzione e formazione realizzato  dagli Organismi formativi accreditati, nell’ottica della prevenzione e del contrasto alla dispersione scolastica.

L’offerta sussidiaria presso gli IPS sostiene e garantisce sul territorio regionale l’organicità dell’offerta dei percorsi di Istruzione  e Formazione Professionale (di seguito denominata  IeFP). 

Art. 2- Offerta sussidiaria degli Istituti Professionali di Stato.

La definizione dell’offerta sussidiaria di percorsi di IeFP avviene nell’ambito della programmazione regionale e secondo la normativa e le direttive regionali di riferimento.

In tale contesto gli Istituti Professionali possono attivare percorsi di IeFP corrispondenti ai diplomi di qualifica triennale già in essere negli Istituti Professionali medesimi, secondo il previgente ordinamento, come da Tabella 3 allegata all’Intesa del 16/12/2010.

Le parti assumono la modalità dell’offerta sussidiaria complementare quale tipologia di riferimento per l’erogazione dell’offerta sussidiaria di percorsi di IeFP, finalizzata al rilascio dei titoli di Qualifica e di Diploma negli Istituti Professionali di Stato.

La Regione si riserva di attivare, a partire dall’A. S. 2012/2013, una sperimentazione per la realizzazione di percorsi di IeFP con  modalità di offerta sussidiaria  integrativa, per studenti iscritti ai percorsi quinquennali degli Istituti Professionali, interessati a conseguire, al termine del terzo anno, anche i titoli di Qualifica dei percorsi di IeFP. 

Gli Istituti professionali di Stato realizzano l’offerta sussidiaria di IeFP senza oneri aggiuntivi a carico dello Stato e della Regione Veneto e nel rispetto dei limiti e dei criteri di formazione degli organici definiti al Capo II, punto 4, delle linee guida allegate all’Intesa approvata in Conferenza Unificata il 16.12.2010. 

Art. 3- Organizzazione dei percorsi di IeFP erogati dagli IPS

I risultati di apprendimento dei percorsi di IeFP sono definiti nell’Accordo in Conferenza Stato Regioni del 29 aprile 2010 recepito con Decreto Interministeriale del 15 giugno 2010 e trovano riferimento per le qualifiche e per i diplomi professionali in esito ai percorsi triennali e ai quarti anni nelle figure e negli standard minimi delle competenze tecnico-professionali definite nei relativi allegati 1, 2, 3, 4 e 5, declinati nei profili regionali.

L’orario complessivo annuale dei percorsi regionali di Istruzione e formazione professionali erogati dagli IPS in via sussidiaria è di 1056 ore e  corrisponde all’orario definito dall’art. 5 comma 1 lettera b del D.P.R 15 marzo 2010 n. 87.

Il quadro orario dei percorsi triennali di IeFP realizzati in via sussidiaria dagli IPS è definito in coerenza con l’allegato A del presente accordo. Nell’ambito delle attività curricolari è previsto, nel secondo e terzo anno, come da allegato lo svolgimento di stage/esperienze di alternanza scuola–lavoro per l’acquisizione di apprendimenti soggetti a valutazione.

Art. 4 – Modalità di attivazione dei percorsi nell’A. S. 2011-2012

Sulla base  di specifico avviso regionale, gli Istituti Professionali accreditati potranno presentare, nel rispetto delle competenze degli organi collegiali in materia di  definizione del piano dell’offerta formativa, la propria candidatura presso la Regione Veneto per attivare percorsi di IeFP configurati secondo la tipologia dell’offerta sussidiaria complementare. Gli IPS ammessi dalla Regione all’offerta sussidiaria adegueranno il proprio piano dell’offerta formativa e provvederanno ad effettuare iniziative di orientamento rivolte a studenti e famiglie delle classi terze delle scuole secondarie di 1° grado. 

Art. 5 – Misure di accompagnamento per il raccordo tra sistemi formativi 

La Regione e l’Ufficio Scolastico Regionale si impegnano a promuovere e sostenere misure di accompagnamento per favorire il raccordo tra percorsi regionali di IeFP e percorsi scolastici di Istruzione Professionale, attraverso:

a) l’agevolazione dei passaggi degli alunni  tra i sistemi, anche per assicurare la reversibilità delle scelte degli studenti e favorire la prosecuzione del percorso di studio, con azioni che riguarderanno prioritariamente:

· il riconoscimento dei crediti formativi nonché la valorizzazione e certificazione  delle competenze; 

· la definizione di ambiti di equivalenza formativa, concernenti gli esiti di apprendimento, tra aree disciplinari dell’Istruzione professionale ed aree formative dell’IeFP;

· la promozione di laboratori, anche a carattere territoriale, per lo sviluppo, il recupero e la valorizzazione operativa degli apprendimenti. 

Dette azioni trovano riferimento anche negli esiti conseguiti dalle reti costituite nell’ambito del progetto FSE – DGR 1758/2009 “Azioni di sistema per la realizzazione di strumenti operativi a supporto dei processi di riconoscimento, validazione e certificazione delle competenze”.

b) la definizione condivisa delle modalità  per il riconoscimento dei crediti e delle competenze ai fini dei passaggi tra i sistemi di istruzione e di IeFP e della  prosecuzione nei percorsi scolastici; 

c) interventi territoriali di informazione sulle modalità di attuazione dell’offerta sussidiaria anche ai fini dell’orientamento. 
Venezia, lì  13 gennaio 2010
	Per la Regione del Veneto
	Per l’Ufficio Scolastico Regionale

per il Veneto

Direzione Generale



	L’Assessore Regionale 

all’Istruzione alla Formazione e al Lavoro
	Il Direttore Generale

	F.to On. Elena Donazzan
	F.to Dott.ssa Carmela Palumbo

	______________________
	_____________________


Allegato a 

Articolazione dei percorsi triennali di istruzione e formazione realizzati in via sussidiaria dagli Istituti Professionali di Stato

Primo anno
	attività e insegnamenti
	Monte ore minimo e massimo 

	formazione culturale diretta all’adempimento dell’obbligo di istruzione (attività e insegnamenti di istruzione generale)
	min. 429 ore max. 561 ore

	formazione professionale a carattere polivalente nel comparto prescelto (attività e insegnamenti di indirizzo)
	min. 495 ore max. 627 ore 


Secondo anno

	attività e insegnamenti
	Monte ore minimo e massimo 

	formazione culturale diretta all’adempimento dell’obbligo di istruzione (attività e insegnamenti di istruzione generale)
	min. 429 ore max. 561 ore

	formazione professionale a carattere polivalente nel comparto prescelto (attività e insegnamenti di indirizzo)
	min. 495 ore max. 627 ore 

	Stage
	Min. 80 ore curricolari di stage (effettuate nell’ambito delle attività e insegnamenti  sia culturali che tecnico-professionali)


Terzo anno

	attività e insegnamenti
	Monte ore minimo e massimo 

	formazione culturale diretta all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione-formazione (attività e insegnamenti di istruzione generale)
	min 396 ore max 429 ore 

	formazione professionale finalizzata al conseguimento della qualifica prescelta
	min. 627 ore max 660 ore

	Stage
	Min. 160 ore curricolari obbligatorie di stage (effettuate nell’ambito delle attività e insegnamenti  sia culturali che tecnico-professionali)


Esiti degli apprendimenti in formazione culturale

Gli esiti di apprendimento attesi al termine del secondo anno  del triennio di IeFP (obbligo di istruzione) per la parte culturale coincidono  con i  saperi e le competenze indicati negli assi culturali descritti nel documento tecnico allegato al DM 139 del 22.9.2007. 

Per il terzo anno del triennio di IeFP  (diritto-dovere all’istruzione-formazione) si fa riferimento agli standard formativi minimi relativi alle competenze di base approvati dalla Conferenza Stato-Regioni in data 15.01.2004, in attesa della ridefinizione degli stessi e dell’eventuale integrazione di nuovi elementi da recepire con Accordo in Conferenza Stato Regioni. 

Esiti degli apprendimenti in formazione tecnico-professionale

Gli esiti di apprendimento attesi al termine del triennio di istruzione e formazione professionale, coincidono  con gli standard di competenze - declinati in abilità minime e conoscenze essenziali  -  definiti nell’allegato 2 al citato accordo in Conferenza Stato-Regioni del 29 aprile 2010.

MODULO DI ISCRIZIONE A PERCORSI TRIENNALI

DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Al Direttore del CFP/Al Dirigente scolastico dell’Istituto Professionale
	


(denominazione del Centro di Formazione Professionale o dell’Istituto Professionale che opera in sussidiarietà)

	


(indirizzo del Centro di Formazione Professionale o dell’Istituto Professionale che opera in sussidiarietà)

	_l_
	sottoscritt_
	
	
	padre
	
	madre
	
	  tutore

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Cognome e nome


	dell’alunn_
	 
	

	Cognome e nome
	


CHIEDE

per l’anno scolastico _______/______  l’iscrizione dell_ stess_ al primo anno del percorso triennale di istruzione e formazione per la qualifica di
:

	


nel caso in cui per indisponibilità di posti non sia possibile ottenere l’iscrizione a codesto percorso, CHIEDE in ordine di preferenza l’iscrizione ai seguenti percorsi triennali di istruzione e formazione per la qualifica di:

	1.

	presso 



	2.
	presso


Ovvero, in ordine di preferenza l’iscrizione alla classe prima del 

	1. 
Liceo/Istituto
	via


	2. Liceo/Istituto
	via


A tal fine dichiara che 

	l’alunn_
	 
	

	Cognome e nome
	
	Codice fiscale

	- è nat_
	a
	
	il
	


	- è cittadino
	
	italiano
	
	altro (indicare quale) 
	


· è residente a _______________________ (Prov. ___) in Via/Piazza ____________________________ n. ______  telefono. _____________________ 

· frequenta la classe Terza Sez. _________ della Scuola Media Statale _____________________________________________________ lingua straniera studiata ______________________________________ e __________________________________

· che la propria famiglia convivente è composta da: 

	1. 
	
	
	
	

	2. 
	
	
	
	

	3. 
	
	
	
	

	4. 
	
	
	
	

	5. 
	
	
	
	

	Cognome e nome
	
	luogo e data di nascita
	
	parentela


- 
il reddito imponibile (rilevabile dall’ultima dichiarazione dei redditi) del nucleo familiare è di euro _____________________ (dichiarazione da rilasciare solo ove ricorrano le condizioni per usufruire dell’esonero delle tasse scolastiche o di altre agevolazioni previste).  

-
di non aver prodotto domanda ad altro CFP/Istituto.
Firma di autocertificazione

_____________________________

(Leggi 15/1968, 127/1997, 131/1998; DPR 445/2000)

da sottoscrivere al momento della presentazione della domanda all’impiegato della scuola)

Il sottoscritto è stato informato del trattamento dei dati contenuti nella presente domanda di iscrizione ed esprime consenso ai sensi del “Codice in materia di protezione dei dati personali” (D. Lgs 196/2003), affinché possano essere comunicati alle Amministrazioni pubbliche in base a norme di legge o di regolamento o per svolgimento di attività istituzionali. 

Data ___________________________________                  Firma ___________________________________

A firma congiunta se i genitori sono divorziati o separati; altrimenti, a firma dell’affidatario, il quale si obbliga a comunicare al CFP o  alla scuola eventuali variazioni dell’affido. I genitori dichiarano se concordano che il CFP/la scuola effettui le comunicazioni più rilevanti, tra cui quelle relative alla valutazione,  a entrambi i genitori o soltanto all’affidatario 

N.B. I dati rilasciati sono utilizzati dalla scuola nel rispetto delle norme sulla privacy, di cui al Regolamento definito con Decreto Ministeriale 7 dicembre 2006,n. 305


ELENCO DELLE QUALIFICHE

	numero
	figure con indirizzo nazionale  

allegato 2 dell’Accordo Stato-Regioni del 29 aprile 2010

	1
	operatore dell’abbigliamento

	2
	operatore delle calzature

	3
	operatore delle produzioni chimiche

	4
	operatore edile

	5
	operatore elettrico

	6
	operatore elettronico

	7
	operatore grafico: indirizzo stampa e allestimento

	
	operatore grafico: indirizzo multimedia

	8
	operatore di impianti termoidraulici

	9
	operatore delle lavorazioni artistiche

	10
	operatore del legno

	11
	operatore del montaggio e della manutenzione di imbarcazioni da diporto

	12
	operatore alla riparazione dei veicoli a motore: indirizzo  riparazioni parti e sistemi meccanici ed elettromeccanici del veicolo a motore

	
	operatore alla riparazione dei veicoli a motore: indirizzo  riparazioni di carrozzeria

	13
	operatore meccanico

	14
	operatore del benessere: indirizzo acconciatura

	
	operatore del benessere: indirizzo estetica

	15
	operatore della ristorazione: indirizzo preparazione pasti

	
	operatore della ristorazione: indirizzo servizi di sala e bar

	16
	operatore ai servizi di promozione ed accoglienza: indirizzo strutture recettive

	
	operatore ai servizi di promozione ed accoglienza: indirizzo servizi  del turismo

	17
	operatore amministrativo - segretariale

	18
	operatore ai servizi di vendita

	19
	operatore dei sistemi e dei servizi logistici

	20
	operatore della trasformazione agroalimentare

	21
	operatore agricolo: indirizzo allevamento animali domestici

	
	operatore agricolo: indirizzo coltivazioni arboree erbacee ortifloricole

	
	operatore agricolo: indirizzo silvicoltura, salvaguardia dell'ambiente



Allegato scheda E - CM 101 del 30.12.2010
Modulo per l’esercizio del diritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica

Alunno _________________________________________________

Premesso che lo Stato assicura l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole di ogni ordine e grado in conformità all’Accordo che apporta modifiche al Concordato Lateranense (art. 9.2), il presente modulo costituisce richiesta dell’autorità scolastica in ordine all’esercizio del diritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica.

La scelta operata all’atto dell’iscrizione ha effetto per l’intero anno scolastico cui si riferisce e per i successivi anni di corso in cui sia prevista l’iscrizione d’ufficio, compresi quindi gli istituti comprensivi, fermo restando, anche nelle modalità di applicazione, il diritto di scegliere ogni anno se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica.

Scelta di avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica 
􀄿
Scelta di non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica 
􀄿
Firma:________________________________  _________________________________________

Genitore o chi esercita la potestà per gli alunni delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I grado (se minorenni)

Nel caso di genitori separati/divorziati è prevista la firma di entrambi i genitori (cfr. articolo 155 del codice civile, modificato dalla legge 8 febbraio 2006, n. 54)

Data ___________________

Scuola _________________________________________________ Classe _____ Sezione ______

Art. 9.2 dell’Accordo, con protocollo addizionale, tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede firmato il 18 febbraio 1984, ratificato con la legge 25 marzo 1985, n. 121, che apporta modificazioni al Concordato Lateranense dell’11 febbraio 1929:

“La Repubblica Italiana, riconoscendo il valore della cultura religiosa e tenendo conto che i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del popolo italiano, continuerà ad assicurare, nel quadro delle finalità della scuola, l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche non universitarie di ogni ordine e grado.

Nel rispetto della libertà di coscienza e della responsabilità educativa dei genitori, è garantito a ciascuno il diritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi di detto insegnamento.

All’atto dell’iscrizione gli studenti o i loro genitori eserciteranno tale diritto, su richiesta dell’autorità scolastica, senza che la loro scelta possa dar luogo ad alcuna forma di discriminazione”.


Allegato scheda F -  CM 101 del 30.12.2010
Modulo integrativo per le scelte degli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica

Alunno __________________________________________________

La scelta operata ha effetto per l’intero anno scolastico cui si riferisce.

A) ATTIVITÀ DIDATTICHE E FORMATIVE 




􀄿
B) ATTIVITÀ DI STUDIO E/O DI RICERCA INDIVIDUALI CON ASSISTENZA DI PERSONALE DOCENTE 








􀄿
C) LIBERA ATTIVITÀ DI STUDIO E/O DI RICERCA INDIVIDUALI SENZA ASSISTENZA DI PERSONALE DOCENTE 





􀄿
D) NON FREQUENZA DELLA SCUOLA NELLE ORE DI INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 







􀄿
(La scelta si esercita contrassegnando la voce che interessa)

Firma:______________________________________

Studente 

________________________________________

Controfirma del genitore o di chi esercita la potestà dell’alunno minorenne frequentante un istituto di istruzione secondaria di II grado che abbia effettuato la scelta di cui al punto D), a cui successivamente saranno chieste puntuali indicazioni per iscritto in ordine alla modalità di uscita dell’alunno dalla scuola, secondo quanto stabilito con la c.m. n. 9 del 18 gennaio 1991.

Data ______________________
allegato   2b





allegato   2a





allegato   2c





allegato    2





allegato    1








� Vedi elenco allegato 2A al presente modulo di iscrizione.


� Nel caso in cui la prima qualifica prescelta sia nel comparto “servizi del benessere” (qualifiche “Operatore del benessere: acconciatore” e “Operatore del benessere: estetista”) è obbligatorio indicare almeno una seconda qualifica in un diverso comparto, ovvero una seconda scelta indirizzata alla classe prima di un Liceo/Istituto Scolastico superiore .


� Precisare il CFP o l’IP a cui si chiede l’iscrizione per la seconda e la terza qualifica prescelta.


� Da compilare nel caso in cui la seconda o terza scelta sia  indirizzata alla classe prima di un Liceo/Istituto Scolastico superiore anziché a un diverso percorso di IeFP.
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